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ùt. I - ktob e awíbuzíotti dcl Comune

l. Il Comune di Canrrcto Pavese è; a norma degli artico-
li 5 e 128 della C,ostituzione, ente aútonomo nell'ambito
dei principi fissad dal De@to Legislativo 18 agosto 2q)0,
n. 2ó7 rTesto Unico delle leegi sull'ordinamento degli En-
ti Locali' e partecipà, qufr articolazione demoAratica
della Repubblica, all'attuazione dei compiti a questa asse-
gnati dalla Costituzione, anche promuovendo un più atti-
vo esercizio dela sovranila popolare.

2. Il Comune esprime, con autonomia di indirizzo poli-
tico e amministrativo e secondo i prirlcipi di solidarieta e
oq)peÍìezione, il comglesso degli interessi drela colleBivi-
til locale va individuando e detcrmina in rehzione ad essi
i contenuti della propria azione.

3. Al Comrme sp€tta la responsabilita di assolvere al
complesso dei bisogni deila collettiyitahcale, salvo i com-
pÍti che, pur in attuazione del principio di sussidiarieta,
la legge demanda allo Stato, alla Regione o alla Provincia.

4. Il Comrme determina tpll'4nliis rlesli indirizzi pro-
grammatici statali, regionnli e prcvinciali, le linee dello
wiluppo economicosociale della collettivita bcale e, in
anuazione di esse, disciplina l'uso del territorio ed appre-
sta i scrrrizi rispondenti ai bisogni sociall

5. Il Comune ha piena autonomia statutaria norrnati-
ya, organizzati ed arnministrativa, Èonché impositiva e
finanziaria nell'ambito del proprio Statuto e rcgolamenti
oltre che delle leggi di coordiriamento della finanza pub
blica.

A/t. Z - Organìzslzione del Conune
l. Il Comune si aÉicola, s€condo i principi posti dal

presente Slatuto, in organi di governo e sfnrthrne funzio-
nali, fra loro coordinati in modo da assicurare il carattere
democratico e sociale dell'azione ammii.ristrativa e l'effi-
cienza anche economica, dei servizi.

2. Il Comune privilegia, nell'esercizio delle funzioni e
nell'eroga.zjone dei se.rvizi ed al fine di un loro più efficace
svolgimentq lo sviluppo di forrne di collaborazione con
altri Comuni e con la Provincia.

' Att. 3 - Regole dell'azionc comunale
l. Gli atti comunali enunciano l'interesse della colletti

vita che ne ha determinato l'adozione, in modo da renderd

palesi le scelte politiche operate e fare emergere le relative
responsabilita.

2. Il Comune promuove la partecipazjone della colletti-
vita locale all'individuazione delle sielte programmatiche
e gÍrrantisce il controllo sociale sulla loro att-uazione.

3. Nella propril azione il Comune applica il principio
della pubbliciÈ dellbzione amministrativa e dei relaúvl
atti, con i limiti espressamente prwisti dalla legge e dat
presente Statuto al fine del rispetùo dei dirittl costituzio-
nali dei cittadini e della flsgtryslszqz neciessaria al buon
andamento dell'amminístraziqpe.

Art. 4 - Stqnnu e gonfalone

l. Il Comune è dotato di un proprio stemma e di un
proprio gonfalone che sono quelli storicamente in uso.

att.5-Ahohetorío
l. Il Comune individua nel palazzo civico appositi spa-

zi da destinare all'.Abo Comunaler per la pubblicazione
degli atti e degli awisi previsti dalla legge, dallo Statuto e
dai regolamenti.

2. Il responsobilc curo I'affissione dcgli atti di cui al pri-
mo comma avralendosi, wentualmente, del messo èomu-
nale e ne certifica I'awenuta pubblicazioae.

Att.6-Azioniposìtíve
l. Il Comune ricomprende tra i propri obblighi istitu-

zionali l'eFettuazlonc di azioni positirr per hvorire le ca-
tegorie sociali più deboli, con particolare riferimento ai
portatori di handicap ed assicura il rispetto della normati-
na nazionale e comunitaria in materia di pari opportunita
e dignità tra uomini e donne sul lavoro. Il Comune pro-
muove ahresl ta partecipazione alla vita pubblica locale
dei cinadini dellUnione Eutop€a e degli stranieri regolar-
mente soggiornanti.

' rtolo II
ORIIINAITENTO DEL OOMT'NE

Afl. 7 - Gli ogani d.l Conutu
1. Sono organí del Comune il Consiglio coqunale, la

Giunta comunale d il Sindaco.

ncod$fJ-"".L
Art. I - Cotrposizìoirc

l. Il Consiglio comunale è lbrgano di indirizzo e di
controllo politico amministntivo e rappr€s€rita fbt€lra
collettivita ed è la sede naturale del dibattito politico.

2. Il Consiglio comunatre, cctitutto in confiormita alla
leggF, ha autonomia organizzativa e funzionalc. dura in
ca-àca sino all'eledone íd n,ro.o orgrno limtundosi, dè
po la pubblice-ionc dei comizi elettorali, ad adottare gli
atti urgenti, la cui mancata tempestiva adozione possa re
care pregiudizio alllnte o alla cÍttadinúflq eA improro-
gabili essendo'soggetti ad un termirre perentorio

3. I.c norme riguadanti lia composizione, l'elezione, Iia
durata in carica, lo scioglimento del Consiglio, nonché le
cause di incandidabilita, ineleggibilita, incompatibilita,
decadenza e sospensione dei Consiglieri Comunali sono
fissate dalla legge e dal presente Statuto. '

Art. 9 - II Consíglìo amunalc. hennaul
l. II Consiglio comunale è convocato .lal Sindaco che

predispone ordine del giomo e ne presiede i lavorl.
2. Nella sua prima adunanza e negll altri casi previsti

dalla legge il Consiglio è convocato e presieduto dal Sin-
daco.

3. In caso di assenza od impedimento del Sindaco il
Consiglio è convocato dal Vicesindaco, qualora sia anche
consigliere comunale, altrimenti dall'assessore più anzia-
no di eta fra quelli cbe sono anche consiglierl comunali.

4. Le sedute consiliari in assenza del Sindaco sono pre-
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siedute dal Viccsindaco, qualora sia componente del Con'
siglio comunale, altrimenti dall'assessorc più anziano di
etI tra quelli presenti che sono anche consiglieri comuna'
li; qualors neisun assessone pnesente sia anche consigliere
comunale, la seduta è presieduta dal consigliere anziano,
tale essendo colui che ibbia fra i presenti riportato la cifra
individuale più alta in rede di elezione del Consigl-ío co-
munale o che, in caso di paritÀ, sia il più anziano di eta.

/rzt. I0 - Convocazioru det Cottsiglio Comwale
L Il Consigtio Comunale è convocato, sia in via ordina-

ria che straoidinaria, dal Sindaco o da chi legalmente lo
sostituisce. Allo stesso compete, altrest, la fissazione del-
l'ordine del giorno.

2. Esso sfriunisce, di norrnà, in sessione ordinaria dal
lo marzo al 15 luglio e dal l" settembre al 3l dicembre
di ciascun anno. Durante i restantl periodi dell'anno può
essere convocato in via strao'rdinaria.

3. ln caso d'urgenza la convocaziooe può avere luogo
con un preawiso di almeno 24 ore, in questo caso ogni
deliberazione può essere differita al giorno seguente su
richiesta della maggioranza dei Conslglleri presenti.

4. Il Consiglio si riunisce, altreì, ad iniziativa del Pre-
frtto nei casi previsti dalla legge.

5. L'awirc'di cott"ocatioú -t allegato lbrdine del
qiorno. dwe essere oubblicato 8ll'Albo Pretorio e conae
ór"m "i 

consiglieri'dat Uesso comunale che ne rilascia
Íichtaratione, óppure comunicaùo a ooeam raccomanda'
ta a.r. postale d à mezz:o fax al domicilio eletto dagli stes-
si, nei seguenti t€rmlni:

a) almeno ventiquattro ore prima dell'adunanza per i
casi di urgenza e per gli oggetti da trarbrsi in aggiunta
ad altrt giÀ iscritti all'ordine del giorno;

b) almeno cinque giorni prima di quello stabilito per
l'adunanza, qualora si trani di sessioni ordinarie non ur-
genti;- c) almerro ue giorni prima di guello stabilito p€r lè
drlmanza, qualora si tratti dl sessioni straordlnarie non ur'
esnti
Nel caso in cui I'awiso sia comunicato a mezlzo r&
mandata a-r. o z mezrrt fax, le relative distinte comprova-
no la coruegna.dell'awiso dla loro data-

ó, L'awiso di convocazione con l'ordine del giorno,
normahrente atrsso all'AJb hetorio, in casi di particola-
re necessita può esere portato a con(E@rxza dei ciuadini
con affissioni di manifusti estemi.

?. Almeno ventiquattro ore prima della seduta consilia-
re, dovranno essere depositati neil'umcio di segretería i
documenti, gli atti, le proposrc ed i pareri poeti a base
della discussione affinché ciascun consigliere possa pren'
derne conoecenza- È fatto salrro il caso-di convocizione
urBente di cui al precedente comnta l, lett. a) nel qual
caso il tennine suddetto è ridoto a 12 ore.

A* I I - Irelifuazìotí e sdstc iA C,o/r/tufio Cownolc
l. Spettano al Consiglio comunale le competenze deli-

beratitre prwiste rlallg legge,
2. Il Consiglio Comunale delibera rnalidamenrc con la

preseruza di almeno la metÀ dei componenti assegnati, ar-
rotondata all'unita supo'iore.

3. k proposte si intendono approvate se rlportano Ia
maggioranzz dei voti lavorevoli sui contrari_, salvo i casi
in cui sia richíesa una maggioranza speciale. Per deter-
minare il .numero dei votanti non si computano sia gli
astenuti che coloro che escono dalla sala prima della vota-
zione, così come in caso di votazione segret4 non si com-
putano le schede bianche.- 4. lt sedute di seconda convocazione sono valide se
intervengono almeno un terzo dei colsiglieri comunali as-
segnati computare iI Sindaco.

A/t. 12 - Gruppi consiliarí
1. I Consiglierl comunali aderiscono a gruppi consilia-

ri, coo le modalità previste dal regolamento e ne danno
comunicaziohe scritta al Sindaco e al Segretario comuna-

4

le unitamente al nome del capogruppo ertro tre giorni
successivi alla loro convalida'

2. Il Regolamento può prevedcrc l'istituzione lella con-
Íerenzz del Capigruppo e le relative attribuzioni.

3' Non è consèntita la formazione di gruppi consiliari
formati da un solo consígliere.

4. Nel caso in cui un Consigliere decida di non far più
parte del gruppo a cui ha originariamente aderito, comu'
àlca in brma scritta al Sindaco ed al Segreurio comunale
il gruppo a cui aderisce

Art. l3 - hitrcipisulfunzionammto
ild Consígho comanale

t. Il Consiglio comunale apprcva a 6aggioranza asso
luta dei componenti il regolamento per il proprio funzie
namento.

Art. 14 - I Cottsiglíai comunali
l. La posizione giuridica e lo sfatus dei Consiglieri so'

no regolati dalla lege; essi rappresentano I'intera Comu-
niuà a-lìa quale costantemente rispondono.

2. l,e dimissioni dalla carica di consigliere sono irevo-
cabili ed immediatamente efficaci- Esse sono pnesentate
al Consiglio e devono esserîe assunte al protocollo dall'en-
te nella stessa giornaa di presentazione.

3. I consigtiiri entrano'in carica all'atto della procla-
rnazione o.'ùro, in caso di surroga, non app€na adottala
la relativa deliberazione, anche se alla stessa non sia stata
attribuita immediata eseguibilità..

4. In caso dl dimissióni da consigliere comunale, il
Considio Comunale, entFo e non oltre dieci giorni' proce
de a[à sruîoqr. prowedendo con la stessa delibelazione
anche all'esaÉe'clelle condizioni di candi.lahi[ta, ele88F
bilita e compatibilita del consigliere subentrante.

Atl- 15 - Dirir;i M @rciglierí
l. I Consiglieri comunali ai ftri defesercizio delle frm-

zioni consili-ari hanno diriuo di accesso in qualungue
tempo ai documenti d aSli atti dei procedimenti del C-o-

mune, ivi compresi guclli riscrvati, tem-po-rsneaniente o
invia definithn, ai spnsi ddfarticolo 73; il dhito di acces-
so si esercita medí.nte esame o, sabo cbe per gli atti riscr-
vati, estrazlone di copia, scnza alcun oners di rimbofso
d€l costo; i ConsiglieÉ hanno altreel dirÍtto ad ottsnere
dadi uffici dedi Enti dipendenti o controllati e ddle strut'
61f, oseoclatiie nonché-dai conceseionarí dl servizi comu-
nali le informazioni utili per l'espletarnento del mandaio,
a ciò esseodo condizionata I'adesione alle strutture stesse
e il rilascio della concessione.

2. I Consiglteri comunali sono tenuti al ^segreo sulle
infurmazioni acquisite mediente acceslxt a documenti ri-
scrvati per hrtts h durata della loro riservst€tta

3. I Consislieri comunali hanno hcolÈ di presentare
DroDoste di rletiberazione sugli oggetti di competenza dcl
boùigtio comunate, noncM facoltà di emendameoto ri-
guardó alle proposte ln discussione in Consiglio comu'
nale.

4. I Con5iglieri comunali posiono priesentare al Sinda-
co lntorroàaoni o richiestedi risq-o4trt ispetdvi; il Sinda'
co, direttinente o per tranire dell'as.sessop Prepqsto al
ramo di attiviB cui inerísce l'interrogazione o la rlchiesla,
da risposta scritta entro trenta giorui; i Coneiglleri posso-

no altiesl Dresentar€ lnterDellanze o mozioni, che vengo-
no Ínseriti nell'ordine del giorno del Coosiglio comunale
secondo l'ordine di presen-tazione, salvo che sia stata rl'
chiesta da un quintó dei consigllerl la co,-nvocazione del
Consiglio comunale per la discusslone della mozlone.

5. tI Sindaco può àffidare a singoli Coruìglieri comuna-
li la competenza istruttoria di problematiche determinate;
il Consigiliere comunale incaricato formula al Sindaco le
relative-proposte dl intervento e non può impegnare l'Am-
ministrazione verso terzi, avendo semplicemente compiti
istruttori.

Art. 16 - Dolrsi dei Ansi4lìElì
1. I Consiglieri hanno il dovere di intervenire alle sedu-



Bollettirlo Ufficiale deila Rcgíone lombardia Canneto Pavese (pV)

4

te del Consiglio comunale e di partecipare ai lavori delle
Commissioni Consiliari pennanenti delle quali fanno
part€.

2. In caso di mancata e ingiustificata parrecipazjone di
un Consigliere a_rre sedute consecutive del Coirsiglio co-
munale, il Presidente del Consiglio awia la proceiura di
de*adenza, notificando allo stesso la contesiazione delle
asseruze ingiustificate effethrate e richiedendo notizia dÍ
erentuall €use giustificative da presentare enfo 20 giorni
rtalla notlfica.

3. Il Consiglio si esprime sulle eventuali motívazioni
giustificative plEsentate dal Consigliere nei termini asse-
gnati e ne delibera l'eventuale decadenza.

AÌ7. 17 - Commíssioní
l. Il Consiglio comirnale può iStituire nel suo seno

Commissioni permanenti, ùemporanee o speciali.
2. Il Regolamento disciplina il loro numeno, le materie

di cornpetenza, il funzionamento e la loro composizione
nel rispetto del criterio proporzionale

Art. 18 - Cornnissioni di irulaAne
l. Con iì noto favorevole della maqgioranza assoluta

dei propri componenti il C,onsiglio comunale può istituire
commissioni di indagine sull'attivita del'amministrazio-
ne; la delibera istitutiva definisce lbggetto dell'indagine e
stabilisce il terrrine entro il quale essà va conclusa-

2. tl suo funzionamento è disciplinato dal Regolamento
del Consiglio.

3. La presidenza delle Commissioni dindagine è asse-
gllert4 ad un nappnesentante dclle oppodzioni, designeto
con le modalità indicate dal regolamento.

Crpo II
trSÍndeo

Art. 19 - tuolo drJ Sindr@ c rapptaarlenzr dell'Errîc
l. tr Sindaco è l'organo responsabile dell'amministra-

zione del Comune cui prornde con la collaboraziorie de-
gli asscssori da lui preposti alla cura di settori organici
di attiviÈ; esercita lînlziatiya polltico-amministratlva; è
responsabib verso il C,onsiglio comunale dellathrazione
deglÍ indirizi politicearnministrativi da questo defmiti;
formula direuive a saecificazione di tali inàirizzÍ so.d;
tende al buou andamento degli uffici e dei servizi comu-
nali.

2. Ha competerr:ta. e poteri di lndirinn, di vigilanza e
corrrollo dellhttività degli Assessori e delle stmtture ge-
stionali-esecutive.

3. La legge disciplina le modalità per I'elezione, i casi
di incompatibilità e di in€leggibiliÈ all'uffcio di Sindaco,
il suo súafirs e h cause di cessazione dalla carica-

4, tr Sindaco è legale rappresentante del Comune e ce.
me tale inrcwiene arrche ndlia stipnla di atti e convenzioni
con dtri enti per lo srolgimcntd di firnziorú e servizi in
brma associaîa, per la coetituzione o la partecipazione
a @nx)tzi, associazioni, fondazioní, istituzioni, azieúe,
societa e unioni di Comuni, ;n -a6f6stazioni politiche e
nelle sause in cui il comune stia in giudizio.

5. Resta fenna in capo ai responsabili di servizi la sti-
pula di contratti o convenzioni per lhcquísto di beni, an-
che immobili, o la fornitura di servizi e delle convenzioni
o ani non attribuiti al Sindaco, guale rappresentante del-
l?nte con il precedente comma 4.

ó. Il Sindaco può delegare gli assessori o i responsabili
di servizio per il compimento degli atti di propría compe-
tenza, dí cui al comma 4.

7. AI Sindaco, olre alle competenze di legge, sono asse.
gnate dal presente Statuto e dai Regolamenti attribuzjoni
quale organo di amministrazione è di vigilanza nonché
polgri di aulnrganizzazione delle competenze connesse al-
I'ufficio.

A/t. 20 - Competenzc dcl Síiúaco
l, Spetta al Sindaco l'emanazione degli atti di cui lè

legg, il presente Statuto ed i regolamenti gli attribuiscono
la competenza.

2. Compete oomunque al Sindaco, nell'ambito delle at-
tribuzioni amministrative comunali:

a) convocare e presiedere il Consiglio comunale fis-
sandone lbrdine del giomo e Ia Giunta comunale;

b) adottare ordinanze nei casi previsti dalla legge;
c) nominare il Segrctario comunale scegliendob nel-

l'apposito albo;
d) impartire direnive al Segretario comunale o aI Di-

rettore generale, se nominato, in ordine aili indirizzi fun-
ziondi e di vigilanza sull'intera gestione amministrativa
di tutti gli uffici e servizi;

e) promuovere ed assumere iniziatirrc pcr concluderc
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici prvisti
dalla legge;

0 coordinare e riorp:nizare gli orari degli esercizi
commerciali, dei servizi pubblici e degli orari di apertura
al pubblico degli uffici periferici nelle Amministrazioni
pubbliche sulla base deg! indirizzi espressi dal Consiglio
comunale, e nell'ambito dei criteri eventualm€nte indicati
dalla regione;

g) confurire, eventualmente, e revocare al segretario
comunale, prwia deliberazione della Giunta omunale, le
funzioni di Direttore generale nel caso in cui non sia sti-
pulata la convenzione con altri Comuni per la nomina dèl
Direttorc;

h) nominare i titolari dei moduli e posizioni organiz-
zative dell'ente secondo quanto stabilito dal regolamento
comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;

i) nominare i rappresentanti del Comune presso Enti,
Aziende istituzioni, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio comunale;

l) incaricar,e i Consiglieri comunali ai sensi del c- 5,
art. 15 del presente statuto;

m) presentare aI Consiglio, sentita la Giunta entro 6()
giomi dalla proclamazione degli detti, le linee progx.m-
rnatiche relative alle azionÍ e ai progetti.da realizzare nel
corso del mandato.

3. Egli inoltre:
a) è responsabile ddlàzione amrninistrativa comuna-

le, cui pronrcde con la collaborazione ddi assessori da
lui prepostí alla cure dei settori organici di atrivita;

b) è responsabile verso il Consiglio comunale dell'at-
tuazione degli indirizzi politio-amministrativÍ da questo
definiti,

Aft 2I -Uuenndaco
l. Il Sindaco, nel decreto di nomina della Giunta indi-

vidua, tra i compouenti della medesima, il Vicesindaco.
2. Il Sindaco, nel caso che, successinamente, intenda

attribuire ad altro assessoie le funzioni di Vicesindaco,
prowede con decreto motivato, danaone comunicazione
al Consiglio comunale nella seduta immediatamente suc-
cossiva.

3. Il Vicesindaco esercita le ataibuzioni dd sindaco ed
ernanagli atti di suacompetenza, compresi quelli speAan-
ti al Sindaco in qualta di ufficiale di Goverbo, in caso di
assen:?a o impedimento del Sindaco.

4. In caso di assenza, o impedimenio anche del Vice-
sindaco le competenze del Sindaco sono esercitate dall'as-
sessoFe anziano, tale essendo il più anziano d'eta tra i
componenti della Giunta comunale.

Af. 22 - Mozíone ili sfiù.cia wí cotdtontí iU Sindaco
1. La mozione di sfiducia úene pr€sentata ed approva-

ta secondo le modalta indicate dalla legge. Essa va depo-
sitata presso la segreteria comunale; il Segretario comu-
nale ne da immediata comunicazione al Sindaco ed al
consigliere anziano.

2. Il Sindaco deve, entro iì giorno succeqcivo, prowede-
re alla convocazione del Consiglio comunale per una data
non antecedente a dieci giorni e non successiva a trenta
giorni dalla presentazione della mozione,

5
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Geoo III
Ir Giunta com.ìnnle e gli Assessorl

Att. 23 - Ruolo e comrytelw iíclla Gíunta
l. Ia Giunta comunale coll,abora con il Sindaco nella

definizione dell'iniziativa oolitico-amminlstrativa, nell'at-
tuazione degli indirizzi glnerali enunciati dal Conslglio
comunalc e nella formulazione di direttive a specifica-
zione degli indirizzi coruiliari.

2. la Giunta collabora con il Sindaco nell'iniziativa per
le deliberazioni del Consiglio comunale e nella predisposi-
zione della relazione sull'attività svolta"

3, t^a Giunta assume tutti gli atri rientranti nelle fun-
zioni degli organi di Govemo, non riservati dalla legge o
dal presente Statuto al Consiglio comunale o non attribui-
bili al Sindaco, agli organi di decentramento, al segrgtario
ed ai funzionari dlrigenti ed in particolare:

a) fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-
rendum consultivi cornunali;

b) esamina preliminarmente ad ogrri altra delibera-
zione I'esistenza di condizioni di candidabi[ta, incompa-
tibifita e di ineleggibilita prwisti per la carica di Consi-
gliere comunale degli assessori, ed a ciò pmwedendo ogni
qualvolta sia nominato un nuoyo 8ss€ssore;

c) assume anivíÈ di iniziativa e di impulso non riser-
vate ad altri organi;

d) decide per I'accettazione o il rifiuto di lasciti o do-
nazioni;

e) decide per l'attribuzipne del nome a vie, piazze,lar-
ghi ecc.;

0 riferisce annualmetrte al Consiglio comunale sulla
propria aciviÈ;

g) decide di promuovere o resisterc alle liti, adottando
appcita dcliberazione con ori autorizza il Sindaco a sta-
re in giudizio;

h) nel c4so in cui non abbia prwentirramenrc all'uopo
delegato il Sindaco con b deliberaziore di cui al precc-
dente punto g) decide dÍ conciliare, transigere e rinuncia-
re agli atti.

4- Al Shdaco ed agli assessori, quali componenti della
Giunta Comunale, possoso essse ataibuiti, qualora sus-
sistano I preupposti di applicabilita ed opportunià prwi-
sti dalle leegi vlgenti nel tempo, la responrabilfta di uffici
e di servlzi ed il potere di adottare atd anche dl natura
tecrrica gesti<inale, L'attribnrzione di tali compaenze deve
essere preceduta dall'adozione delle norme regolamentari
organizzatiye all'uopo oecessarie.

ArL 24 - bnpndott ddla Gíanta
l. I^a Giunta comuaale è compoeta dal Sirdaco che la

presiede e da un nurnero minimo di 2 e maqeiqr6 fi 4
ass€ssori. I nomi dei comporend, con l'indicazione di co
lui al quale è confrrita la carica di Viccsindaeo, $ono cG
municati dal Sindaco al Consiglio comunale, nella prima
seduta, previo deposito del decreto di nomina presso la
segreteria comunale.

2. Possono ess€rc componenti a tutti gli effetti della
Giunta cittadini anche non f;acenti parte del Consiglio co-
munale in possesso dei requisiti di candidabilita, compa-
tibilià ed eleggibilita aila carica di consiglieri.

3. Gli Assessori esterni possono parîecipare alle sedute
del Consiglio ed intewenire nelle discussioni, ma non
hanno diritto di voto e non concorono alla fiormazione
del quorum richlesti rlalla lsggs e da qualsiasi altra norura
statutaria.o regolarnentare-

Art. 25 - híncípì sulfunzìanamcnto iUIa Giinta
l. I-a Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che

stabilisce lbrdine del giorno, tenuto conto degli argomen-
ti proposti dai singoli Assessori.

2, Le moda[È di convocazione e di funziouamento so-
no stabilite dalla Giunta stessa,

3. Le sedute della Giunta'sono segrete e vi deve parteci-
pare, ai 6ni della loro validità, almeno la maogloranza dei
componenti.

6

Art. 26 - Ruolo e comrytewp degli Assessori

l. Le attrÍbuzioni agli Assessori di competenza, rag-
gruppate per settori omogenei, sono conferite con atto del
Sindaco e sono ncvoqrbili e modificabili in ogni momento.

2. I conferimenti, nonché le eventuali revoche e modi-
fiche, sono comunicati dal Sindaco al Consiglio nella prí-
ma seduta successiva.

3. Nel caso in cui un Consigliere comunale nominato
assessore si dimetta dalla carica di consigliere comunale,
se il Sindaco intende confermarlo nella carica di assessore
deve procedere a formale nomina con relativa comunica-
zione al Consiglio Comunale.

Att. 27 - Revoca di assessorí; dimissiottì e altre cause di
essaziorc dalla cadca di assessore

1. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone
moti ta comunicazione al Consiglio e prowedendo alla
loro sostituzione.

2. t singoli Assessori, oltreché per revoca, cessano dalla
carica in caso di morte, dimissioni e decadenjza e sono
sostituiti con decreto del Sindaco annunciato al Consiglio
omunale nella sua prima seduta successiva. b dimissio-
ni da ,lssessore dwono essere presentate per iscritto e
consegnate al Sindaco che le acquisisce agli attí. Esse sG.
no immediatamente effi caci.

3. Salvo i casi di rwoca da parte del Sindao la Giunta
rinane in carica 6no allia nuova elezione del Sindaco.

Capo IV
tr Segr€úarb conrmale

At1. 28 - Nomint e competar?r del $muio conunalc
1. X segretario comunale è nominaùo dal Sindaco da

cui dipende funzionalmente ed è scelto tra gli'iscritd'al-
l?pposito albo.

2. tr Consigliò comunale può apprwarre la stipulazione
di convenzioni con altri comuni per la gestione assocíata
dell'ufficio del Segretario comunale.

3. Lo stato giuridico ed il tratt.'nento ecotromico del
segretario comunale sono stabiliti dnlls legge c dalla con-
trattazione collettiva.

Att- 29 - Attibuzioní
1. Il segretario comunale svolgs compiti di collabora-

àorrc e funzione di assistenza giuridico-amministrativa
nei conFonti del Consiglio, del Stndaco, della 6i-tt o
sovrintcnde allo svolgimento delle fundoni dei responsa-
bili denli uffici e dci servizi e ne coordina fattività in ordi-
ne alli conformità dell'azione amministrativa slle leggi,
allo Statuto e ai regolamenti.

2. Eserclta inoltre tutte le altre funzioni attribuitegli
dalla leggp e dai regolamenti nonché quelle conftritegli
dd S;ndaco-

Tftolo Itr
L/I PARTECIPAZtrONE

. C-apo I
Princtpi geoenli

Art. 30 - híncípí
l. Il Comune r.alorizzale libere fiorme associative e pro-

muove la partecipazione popolare all'amminishaaione co-
munale, secondo quarito prwisto negli articoli seguenti.

Art. 3I - Strumenti
l' AI fine di favorire la più ampia paÉecipazione popo-

lare all'amminisFazione comunale e di realizzare il con-
trollo sociale su di essa, il Comune:

a) attua i principi sul diritto di accesso degli interessa-
ti agli atti e ai documentl'amministrativi;

b) valonzza il contributo delle associazioni che opera-
no nell'ambito comunale;

c) assicura la partecipazione dei cittadini aU'azione
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r-e ltber€ tH"T"".-"o*
Art. 32 _ Ubqe assocíazìoni

l. Il Comune Dromuove la partccipazJone delle libereassociazioni che bperino ncr territorió comunare ail,azio-ne comunale e. particolarm"ntu, r"tà.lrll i ii,iltnei uu_ti ai lini, dell,artivia degli o.eani 
""Àrilîi:'"' 

"'
z. ùt lntendono oer libere associazioni quelle brme as-sociarive, dtverse dà i pan i t i.pol i,id;ilffi;'.'l,ut t"oi_

H[H"f:îÉk persegucndà i"iil;;"iiliiii t"pi ai

ArL 33 - Pattecipazione alh gestìarc dei santtkíl. Il Comune favorisce la parrecipazione at;; dei cit-tadini singoli o associati, e in.p.articorarc deile associazio-ni.di volontarlato, ai servizl dî"d;; ilffiil

$tr;*rm*:ffiqm{*;aesociqrînl 4i rolonuriato per'cooruinare-t;T# azionecon quella del Comune.

r-c-ffiH-,-.n
Art 31_Corafl.lk

J;*,'.H#ffiffi"ffiMffiffi
rcssi de[a co[ctdvita I
stesso.

2. Con la stcasa delibenÍisrns di lsdurzione sono disci-
XH g3tr# posizione 

" É-;.d.fiÀ ilÈiili'o,,"_*
35 _ Rappttí wtb aswíazìottí

'*ffi*ffi$ffiff,ry*consulta delle associar

{3 eardd politlci, che r
cúlcatafrente nel settor

Arr. ú - nqpni ott glÍ ogani dcl htune
1. Ciascuna-consulra è_pr€si€dua dat Slndaco o dalt,as-

ffi#$#gp#M*ffiffi
Art. 3T _ hîaí sclh wtsulte

^^!_9i=y consulra, nelfambito del setrore di propriacompeteîza:

dJ) #m.*Tf""tr;l Hffi , 

"*,î,sh,e 
ar sin -

ffi triig,i'xo'';ìHL's"",l*?"L',[f; *Jffi
*j,#Hl-:fr *:r:ru,#o*ffi; e ag,i a,,Í

",h3H"0,:Jr*1q#ffJ,i.#:,kFj:m},i
gf 

"ffi 
g*;i*""hîf,:ft':ff 

""mas"imo?i6ó

i:F;:';ffi,t$;ff fliffiFiffi #trf rH

Att. J9 _ tid4litò W la convocazione

. l. Il Sindaco convoca t,assemblea dei clttadini median-

ff$iq.lJ"#,:nl*,Jffir'hffifr"ffiff
".tu?ilRrffi*:?H#:ffiffii.$territorio del Comune
I'asscmbla-

Att- t O _ Dísclplina iht,asseùble4
l. Atl'assemblea oc

r. 

"iaia'"i ilij"il tdtllffi'3i?ff flf,ffiffii.,il'fidicloueeoimo_ann? 
_di.ur+ ;il;;;À; à*,o

*{1{i.fi E?'fiff îffiffi ff;'fi .H#Àg'ipT"T*" d€i requlsiti iiaicati a *rn."-f .--*.r. L€ petv)ne che non siano nel poss€sEo dei r€qufsidindicati nel comma t mssooo roib "irìffi"ui."u_uro,*îap5r+"re ta pariota c *ù--iliffi;;.
n"l;"u"ffi lF:*lffi?iffi ,tEtr#:fr lHconrcGaziora

5. n.Sftdaco presiede t,assenrblea ed es€rclta i rdatMpoteri di polizia"-anche attra"erso ii ffiii"'ii rigf."",municipata Sotto ta "iEt-"" ói diifrfr-il-fur"rri"
ffqsÉ,H*ffi1!ffi"ótrffi#*:do i.conrcnuti essendali d"sli- i"ffi;ll'ìLi. a"U"eventuali rotadoni.

Att. 4 I _ Uqnhuz*nt ddl,assqnbla
, l. Nel corso dcll,assemblea possono esscre diccusEe so_b pppTq.S questioni i"aué-*ùàv,ffiii iln*"""io-ne di cui all'articolo 39_

_ -2: I *Tble può rotare sulle proposte di dellberazio-
l"j9!9 se risulti pr€sente 

"l-en"-u,n 
iurn.ro aù lia"a"i,

fr ffi fl ,fr a"àsÌffi iHTffi TtiT;*ffi ?lComune.
3.. L'assemblea assume le sue doterminazioni con iI vo-to f;avorevole deua maggio.a;; d;;;;ffi:- "

Art. 42 - Effdti ddle dezisíoni dcltassqnbta
. l. Ie determinazioni dell,assemblea non hanno effettiI1'"|nu nei confronti d"cti .d;ió;;r;il'"'z. I unavta., nct caso che l,assernblea abbia accolta una

i"ffi#rllffiif*H,#:àHHffii

smminishrativa del Comune, anche attraverso istanze, pe-tizioni e profloste;
d) favorisce forme di consultazlone diretta dei cittadi_ni, nell'ambito del Comune. [[t:f,H{,$c$ffi "";.tr#;,n$l*1;

tsjmanifesrare it.proprio p"rio airrià*ri"Ètìàla uui ohtztative comunali.

r," con".rltazc"Snll der dnadinr
Att. 3g _ Consukazioní

f,41ffi$1pffi;trr;ur,!#*ffi{:

Lfl. 43 - Assmtblee límítate a categorÍe di cixadìníl. Lc dlsposizioni deqli articoli precedenti, in quantoapplìcabili, mlegno ancfr e -r,el caso'di;; ÉÉ lim i ratea gatlggrie particolari di cittadini.
2. Tali assemblee possono essere indette dal Sindaco

7
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solo per l'esarne di questioni o di proposte che riguardino
in modo particolare le categorie consuliate'

At1. tl4 - AItn consultozìotti

l. Il Sindaco può disporre brme dl consultazione di-
retta dei cittadini per acquisire elementi di valuraz'ione su

ani o intcrrrcnti dí compétenza del Comune'
i. futi consultazioniii wolgono nella forma di sondag-

ci. raccolte di firme ed alne modafita analoghe, e possono

Eo-oottat" anche l'espressione di voti Per corrlsponden-
ru" fid caso di s665uirqzi6ni su quesiti relativi a servizi
oubblici a domanda individuale, ls consultazisne può es-

s"re e"tsa. oltre che ai cittadini residenti nel C-omune,

asli sltri utenti del servizio.-3. L'esito della consultazione non ha effetti vincolàati
nei confronti degli organi del Comune.

C-apoV
Consultedml refcrendarie

Art. 45 - Referutdum consulîivo

l. Per realizzare la consultazione della cittadinanza su

ouestioni di rilevante interesse per lo wiluppo economico
e'sociale della comunita locale, può essere effiettualo un
referendum consultivo.

2. Il refrrendum viene indeto, di r"gola per consultr
re, su una guestione determinata, gli elenori dell'inrcro'
Comune.

Art. 46 - Og*dto
1. tr reftreadum rigrrarda la pmpoeia di adozione di un

determinato atto di aompetenia del Consiglio comunsle
o la propoeta di abrogazióne di un atto adottao dal Consi'
glio comunole.- j. N.o sono ammessi rebrendum che propougano l'a'
brocazlone di ddibere conccrncnti i bilanci, i tributi loca'
li, !'issundone di mutui, le tarifie, le attiúta amministra-
tive vincolate da lecd, materie che sono glà $ate oggrtto
di consultazioni reErendarie negli ultimi sei armi, desi'
8rr"doni e nomine, pensoosld, cspropriazioni' nonché le
cuestioni di materia statutarira-' 3. l2 coùsultszioni refercndsrie non Possono averìe

luqdin coincideaza cou opcrazbni elettorali provinciali,
comundi e circoscrizionali.

Att. 47 - Ptogosto

t- So@tti Dromotori di reÈrendum p<r6aono es6€re:
a) [70 pei cento degli iscrltti nelle liste elettorali;
b) íl Consiglio Comunale.

2. 
-Il 

Consig[o comunale 6ssa nel Regolamcnto: i-r€qui-
siti di ammislibilita, i tempi, le condidonl di accoglimen-
to e le mdalità orgnnizzatirrc della consultazione.

Att- 18 - Que-rìlo

l. La oroocta di referendum contiene I'eauociaziotle
aei ouesito'da sottoDorre all'elettorato, costituito dagli
iscritii DeUe llsrc eletiorali del Comune. ll quesio riguar-
da un sinqolo ogetto, è bmrulao in modo univ-oco e

"tti"to 
àìfiurmfii 

"h" 
cons"ntono al cittadini una rlspò

sta esprimibile con .sit 
.o 

.no,.

Art. 49 - Esíio

l. La oroposta di referendum si intendc accolta quando
abbia riiioriao ít voto favoretole della maggioranza dei
votanti.

2. Il referendurn si rende valido quando abbia raggiun-
to il quorum del 50 per cento degli aventi diritto al voto.

Art. 50.- Effetti
l. Laccoglimento di una proposta di referendum non

ha effetti vlicolanti nei conftbnti del Consiglio Comunale.
Tuttavia il Sindaco è tenuto a porla in discussione in Con-
siglio comunale entro ó0 giorni dalla proclamazione del-
I'esito del referendum.

Art. 5t - Díscíplina ilel teferendam

L Con regolamento sono discíplinate le modalità di

I

raccolta delle firme e di valu'a'ione della loro regolarità,
ai i"aìiion. dei comizi, di costituzione dei seggi elettorali
e di svolcimento delle operazioni di voto.

2, I reTerendum si svolgono in wi'unica tornata annua-
le nel periodo indicato dal regolamento.

GaPo VI
Alrre forme df partedPadone

Arî. 52 - Istawt, Nízbni e ?toPoste

l. I cittadini possono avanzare- istanze, petizioni e pro-
ooste aeli oreanì del Comune, al fine di promuovere inter-
Gnti pÉt" frlglio." tutela di intcressi collettíú, con lbs-
servanza delle seguenti disposizloni---i. f, iru"z, i"ti"iooi è proposte sono indirizzate al

Sindaco, che ne èura la trasmissione agli organi compe-
tenti.

Art. 53 - IstanzP

l. Le istanze consistono in richieste scritte volte a solle'
citare, nell'interesse collettivo, il compim^elrto di atti dove-

.*i ai co*p"tenz: degli organi comunali-- -i. i'ot*i" comunàie co-mpercnrc prowede sull'istan-
zaìntro Zo giorni dal suo rièesimeno da parte del Co-
mune.

Art" 54-Petkioni
l. I-e oetizioni consistono ín richieste scritte, pr€8sÎta-

rc da un hrmrero di cittadini pari ad almeno il 30 per cento
della oopolazione residente,-diretùe a Polre all'atrcnzione
del Cóniiglio comunale una questione dl sua eompeterxza'- 

2. Il Sildaco è tcnuto a porre in discussione le petlzioni
in Coruigtio comunale cntro ó0 giorni dal loro rlcevi'
mento.

Art. 55 - korcte
l. k proposte consistono in richieste scri$9, presenta'

tc da un'nuàero di cittadini pari ad dmcno il 30 per cenro
L[";D"h"iooe residente, per I'adozione da parte del

"o-oèuintc 
orrano di un testo di deliberazione, compnen-

ri* -abi1Àp"tidon dell'emrtuale spÉa' rispondcnte ad
un intcressc collentvo'

Z. tt Sinaaco crra che eiano acquisid $lla proposta i
pareri prwisti dalta leggp c Pone in discussione h prgqg
ita in Consiglio comtmale o in Giunte entro ó0 gforni dal
suo ricev .imérto; se sl tratta di atto di competenza del Sln-
daco, questi prourcde entro 30 gioral

Art. 56 - D@sìzìútì @rruui
l. Dedi atti o decli interrrenti posti in essere degli orga-

ni coÀuirati ín esiio dle istanze, alle petizíoni e alle pro'
pqste il Sindaco dà notizia per iscritlo d primo sottoscrit'
tore-

Att- 57 - Dbino ffiaal dîstanzt
l. La disciplina prevista negli articoli precdenti è det-

tata con pienà sabózza del diritto gcnerde distanza rico'
nosciùto ai cittadini dalle leggi úigenti.

'fltolo Iv
ORGANIZZAZIOìIE

GapoI
Organtzzaaore oggeúiva

' Art. 58 - Princiqì organízzatìví

l. L'oraniuazione del Comune è progettsta conside-
.anao lu i"t"ra delle funzioni wolte, lè caratteristiche dei
r"ri"i 

"tog"ti 
e gli obiettivi della programmazi6ag pls'

riennale.
2. I criteri ispiratori della orgznitzazione del lavoro

sono:
al la valonzznzione delle professionalità;
bi iìndividuazione dl chiare responsabilta gestionali;
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c) la flessibilità negli assetti organizzttiw;
d) la semplificazione delle procedure;
e) l'assegnazione del personale sulla base delle effetti-

ve necessita.

Att. 59 - Rappofli ta glí ugatti di govcrno
e I'appanto anninisttatíw

t. Le strutture funzionali del Comune oDerano nell'am-
bito degli indirizz.i e delle direttive degli ortani di goveroo
del Comune e la loro attiviÈ è sonoposrs À forme di vi6-
lanza e controllo da parte dei medesimi.

2. ln particolare il Gonsiglio comunale determína gli
indinzzi programmatici di ordine generale e i criteri ge-
nerali di organinazione; la Giunta definisce glí indirizzi
gestíonali e le norme regolamentari nelle materie organiz-
zative; il Sindaco sowintende al buon funzionamento de-
gli uffici, Ímpartisce al Segretario comunale ed ai respon-
sabili dei servizi le direttive del caso, tenendo conto degli
indirizzi consiliari e di giunta, e vigila s'rlla loro applica-
zione; con riftrimento ad ambiti specifici le direttive pos-
sono essere impartite d:ll'assessore preposto alla cura di
quel settore organico di attività- Gli indirizzi e le direttive
devono oomunque risp€ttare l'autonomia tecnica e la pro
fessiondiÈ del personale, il q,r"L, nel caso in cui ritenga
illegittime le direttive owero lesive del principio di crri
all'articolo 107, comma l, del T.U.E.L, può motivatamen-
tc richiedcre la loro conferma per iscritto-

M. e - Raryorti tm b strutturc funzimal;
1. Le stmtture funzionali sono orBanizzate secondo il

principio di sovraordinazione ed integnzione, nei termini
e con le modalita previste dal regolamento.

Aît. 6I - ncgolanaúo sull'ordînoncnto dqli ufrcí
e dciwrtìzi

t. ft regolamento sullbrdinamento dqgli uffici e dei ser-
vizi determina, in conformità alle leggi, al presente Statu-
to, ai criteri generali deliberati dal Consiglio e tenuto cori-
to dei contratti collettivi di lavom per il comparto, i mo
duli organizzativi dell'ente, i compiti delle stnrtture orga-
nizt+tivs, i meccanismi del loro funzionamenro e correla-
zione, ed i riscontri di efficacia efficienza cd economicità
dèll'azione.

2. ú regolam€nto sullbrdinamento,legli ufici e dei scr-
vizi è approvato rlalla Qiutrta e così come ùrtti gli altri
regolamorti comundi per cui non sia dirrcrsamente e spe-
cificatamenle richiesto dalle leggi, entra in vigore all'intcr-
Yenuta esecutivita dele rlaliberazioni di adozione-

s€ra,iri nftffiJo"o-,-*
A/t. 64 - qgeuo

l. Il Comune, nell'ambito delle proprie competenze,
prowede alla gcstione dei serviz.i pubblicl che abbiano pei
oggetto Ia produzione di beni ed attività rivolte a tez.li?za,-
re fini sociali, a promuovere lo wiluppo economico e civi-
le della comunità locale.

2. I servizi riservati in via esclusiva al Comune sono
stabiliti dalla legge.

3. Il Comune gestisce i servizi pubblici attraverso le
forme indicate dall'art. l13 del T.U.E.L

Art. 65 - Parteciryziote del Conane
l. ta deliberaz.ione del Consiglio comunale che auto-

rizza l'istituzione o la partecipazione del Comune ad enti,
associazioni, fondazibni, istituzioni, consorzi, aziende e
societa, regola le fualié, l'organiz"^zione, ed il funziona-
mento degll enti, prowedendo ad assicurdre che la loro
attivitÀ si svolga conFormemente agli indirizzi fissati e se-
condo i criteri di efficienza, efificacia ed economicita di
gestione.

2. [a nomina, la designazione e la revoca dei rappre-
sentanti del Comune negli enti di cui al precedente com-
ma è effettuata dal Sindaco ai scnsi del'srt 50, comma 8
del T.U-E.L

3. Tutte le nomine e le designazioni devono awenire
€ntro quarantacinque grorni dall'insediarnento ovvero en-
tro i terrnini di scadenza dal precedente incarico.

4. Ai sensi dell'art ó7 del T.U.E.L gli Ammirristratori
del C,omune possono esere eletti e/o nominati compo-
nenti del Consiglio di Amministrazione di eocieta di capi-
tali a partecipg'ione comunale (e/o provinciale) maggio-ri-
taria o minoritaria" Ie modafita di elezione e./o nomina
rcno stabilite dal regolamento sul funzionamento del
Consiglio Comunale.

ArL 66 - Cols@lio tli anmínísttzione, presidente
e ditútorc

l. f C.onsiglio di amministrazione delle istihrzioni e
delle aziende 

"pu"í"li 
di cui all'a;t. ll4 del T.U.È.L, si

compone di cinque mernbri nominati dal Sindaco. Dua
in carica per un periodo corrispondente a qrrcllo del suo
handato.

2. Il presidente è nominato dal consiglio di ammini-
strazione tra i suoi meinbri. Egli ha la rappresentanza.del-
l'ente e orra i rappoÉi dcll'enrc srcsso con gli organi e
munali.

3. tr direttore delle istituzioni è norninato dalla Giunta
comunale, che lo sceglie ha i dipendend di qualifica api-
cale o medianrc rapporto di diritto privato.

4. Il direttore delle aziende speciali è nominato nel ri-
speno.lella procedura pr€rista da[a legge.

5. I.e attribuzioni ed il frrnzionamento dell'istituzione
e le competanze del direttore sono stabilite da apposito
regolamento c-omunale che disciplin+ altresì lbrganizza-
ziorp interoa dell'ente, le modalita con le quali il Comrme
esercita i suoi poteri di Índirizzo, di vigilanza e di control-
lo, verifica i risulati della gestione, deterrrina le tariffe
dei servizi, prowede alla copertura degli evenurali costi
sociali.

AtL 67 - futqi il'indbizn e controllo det Comutu
l. Il Comune esercita i poteri di indirizzo e controllo

zugli enti di cui ai precedenti articoli, anche attraveno
l'esame e l'approvazione dei loro attí fondamentali, con le
modalita prwiste dalla legge e dai regolamenti o rlagli sta-
tuti che ne disciplinano I'attivi6.

2, Spetta alla Giunta comunale la vigilanza sulle istitu-
zioni, aziende e societa a partecipazione cornunale.

Tltolo V
FORùIE COLI.ABORAITVE E AIiIIOCIATIVE

Al. 68 - Crítúí generali

l. Il Comune ricorre alla gestione associata di funzioni
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C.po U
Otgrnl'zrdmÉ roggsttlr.

Art. 62 - Confiattí a tennínc iIÍ diritto p:waîo
l. Nei limiti di lege e con le modalirà prwiste dal re

goliamento, la copertura di posti di orgmico di alta specia-
linzzione o di funzionario,,può avranire mediante la sti-
pula di contrani a tempo determinao.

2-. L'assunzione di personale dlrigenziale o di alta spe,
si4[izzazi6ng, nei limiti di legge e con i critcri prwlsti dal
regolamento, può awenire anihe al dt fuori deila prevlsto-
ne, della dotazione organica. t contratti di cul al bresente
articolo.non possono avere durata superlore al mandato
del Sindaco.

Art. 63 - Contmttí di prustazione d'opqo
l. Per lo svolgimento di attivita di contenuto professio-

nale o di peculiare qualificazione owero in casi di partico-
lare necessiÈ, ll Comune può stipulare contratti dipresta-
zione d'opera. ai sensi degli articoh 2222,2229 e seguenti
del codice civlle.

2. Tali contratti devono connettersi allo wolgtmeno di
una specifica ed individuata attlútà, essere limitati nel
tempo e non corrispondere a mansioni proprie degli ap-
parati del Comune.
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o di sewizl di competenza comunale, mediante-la stiPula
di convenzionl, ai sensi dellhrticolo 30 del T.U.E'L" owe-
;;"dir"t" aóesione a forme di gestione consortile'
- - i. I òornune assume fra i suoi òbiettivi la possibile rea'
fizza".ione ai una Unione di Comuni, ai sensi dell'articolo
32 del T.U.E.L. con i Comuni viciniori.

Art. óg - Convenzioni per Ia gestione ili semiri

l. Il Consislio comunde pnlmuove il coordinamento
con altri Com-uni e la Provincia per l'erogaeione dei servizi
mediante la stipula di apposite convenzjoni regolantl i re-

lativi ràpporti.

' An. 70 - Aceordi ili Ptograntrlt
l. Il C-omune. per la definizione elatallnaz.ione di

ooere e di intervènti che richiedono un coordinamento
càn i Comuni ed altri soggetti pubblici, può promuovere
accordi di programma avlnti, quale primo atto, I'indizio-

"l ai un" C"níe."nz" pretiminare dei rappresentanti delle
Amministrazioni interessate.

Art. 7I - Ilnbtu fra Conattì: arítai per I'adesíone

l. Il Gomune e.sprime il proprio interesse per lipotesi
di un'ljnione con I Comuni viciniori.- Z. Làdesi,one all'unione non qomporta la necessita di
modifiche al presente Statuo; comporra-solo l'inapptica-
Uifita- *. tuita la durata dellUnione, delle disposizioni

"tt" 
risirtti* incompatibili con làtto cosdtutivo e con lo

Statuto dellUnione.
3. Lo Statuto dellljnione indicherà il lirello minimo

dei servizi d@andati all'IJnione che dovranno essere ga-

rantiti nel territorio comunale.

TltolpVI
ACCESSO AGIT ÀTIT E AII^E, INFORMAJAONI

Art- 72 - Eseteizb ild tÀùìxo di acccsso

l. Al foe di assicurare la trasparenza dell'attiviÈ am-
ministradrra del Comune, è garzn-tito l'esercido del dirlno
di accesso agli atti emanati, dagli organi comuoali,

2. Ai soeÉtti che ne abbiano lnteresse per la-tutch di
siuraaoniluridicamente rilevanti è inolÉc asslcuraro il
Atiit" ai aí"** ai documentl amministrativi relatM agli
atti €Fansti d8l Comune. tl medeimo diritto è assicurato
anchè dtc libere forme associative iscritte nell'elonco pre-

"ist" 
att'atti"olo 32, in reladone al loro ecopo sqciale, ed

a qqelle ad esse equiparate, nonché alle consulte di cul
allhiticolo 34 e seguentl- 

3. I dirifro si eórcita rnediante vieione degli stti e dei
documeoti ed estrazione dt loro copia Ia richiesta dl vi-
tià". e copia è soddisfata dal Cohune contempprando
cli tnter€;i duridicamente rilcnanti del richiedente con
ie esigenze dlfunziona[ta e buon andameno dell'ammi-
nisrazione.

4. Ia visione degli atti e dei documenti,non co-mporla
iI Daqamento di alcun tipo di onera f rilascio di copie
e ioúetto al pagamento-del loro costo, secondo quanto
stabilito con regolamento.

Att. 73 - Limítazioni aI dbitto di arcesso

l. Oltre agti atti e ai documenti coperti da se-geto o
divieto di diúulgazione per espressa indi"azione di legg€'
con resolamenlo sono dercrminate le categorie di attl e

documàti per i quali il diriao di accesso può esserc llmi'
tato o temporaneamenrc rinvlato, in quanto la loro diffir-
sione oosà oreciudicare il diritto dla riservarczza delte
p"rsone, dei'gruppi o delle imprese owero l'imparzldita
I il buon andamento dell'amministrazione,

2. Il diritto alla rtservatezza delle persone è tutclato dal
resotamento con particolare riguardo agli atti e ai Cocu-
mónù conccrnentí le condizionidi sdute, quelle personali
e famitiari e quelle economiche.

3. Per assicurare il dirino alla n.sr;wal.gTzz possono es-
sere stabilite limitazioni al diritto di acce.sso agli atti e ai
documentí prevedendo la loro esibizione parzlale'o in for-
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ma aggregata, e con esclusione della possibilita di indivi-
duazione dei soggetti interessati.-i. r. hmitazidíi al diritto di accesso sono disposte dal
Rcsponsabile del procedimento con prowedimento moti-
riato.

Art. 74 - Acesso aIIe it{ormozíoni

l. Il Comune mette a disposizione di chiunque ne [ac-
cia richiesta le informazioni di cui esso dlspone rigrrardo
alle oroorie funzioni, alle Aziende, ai Consorzi, alle Socie'
ta cùi eiso Dart€cipa, alla popolazione, al territorio e alle
attivita economlche e sociali che sl svolgono in territorio
.comunale.

2. Le informazioni sono disponibili gratuitamente sal-
vo il rimborso delle eventuali spese per la loro bmitura.

Îltolo Vtr
BILIINCI ECONTAEIIJTÀ

Croo I
La gestione conubilee PaHmoniale

An.75- npnnonbMComune
l- Il oatrimonio tlel Comune è cetituito dai beni lm-

mobili i mobili aooartenenti allo stesso ed è discipllnto
a"ite disrnsizioni-lixislative chc concemono tali bent.

2. Il iomune proivede alla gestione del proprio patrí'
monio. avendo àrra at mantenerne la miglior @rurerva-
zione oossibile e di utilizzare i beni destinad a funzioni
l"UUUi"tt. nel modo plù coerente con le st6se e quelli
acsdnati a reddio in modo economico.

tut. 76 - OnlÍnanento fuonziario c a ntabílc

l. L'ordinamento finanziario e contabile del Comune è
disciplinato daila lcgSp.

2. Il Consiglio com-unale approva-il regolamento comu-
nale di conuúilità in esecuziórrc della normativa di cui at
comma precedente'

.Rcvtcocffi"tt"
Art. 77 - II Rettisotc itei cot tí

1. tI Considio comunale elegp, a maggioranzz ascolu'
ta dei consigl'ieri in carica, il rwisor€ dci conti, rceglien'
dolo ha gli-appartenenÙ ad uns dele catesorie lndicate
dall'articolo 234, c- 2, del T.U.EJ-

i. n noirc." dci'conti può esserc re\ocqto solo pcr
inadempienza ai comptti drioandatigfi dalla legge e dallo
Statuto.

Art.78- fr,clr;izirt dcfle funzioni
l. Il revisore dci conti accede libcraneote agli atd e

documenti dél Comune, avendo i dipendenti dello stesso
l'obblico di collaborare acli accertamsrti del Revisore'-i. 

Niitt*.rcizio dell'atúvita di visilanza contabile e fi'
nan"i.ria, il revisore compie verifchc pcqq{iche ed in
oarticolare ln occasione della brmadone delle sttuazioni
èontabili infrannuali e della redazione dei documenti veri-
ficatori extracontabili.j. I bilanci pluriennde ed annuale di prwirlone ed ll
rcodiconto delia gestione vengono presentati dal Sindaco
al Re,rlsore almerio trenta giorni prima ae[a adozione del'
le relative dellberazloni, ai fini della relazione di sua c'om-

nt"or ai sensi e per gli effetti di cui dl'art 239 del
t.u.g.l. e successivè mdificazioni ed integrazioni.

A/t. 79 - CollaborazínP itcl Rnísue con ìl Consìglb
e con il Sindaco

l. II Sindaco può ríchiedere al Revlsore dei conti awisi
cÍria la regolari'ta finanziario'contabile dl lniziative e di
schemi di atti.

2. I Consiclio comunale può richiedere la collabora-
zjone del ."uiiore ai fini dell'esercizio dei propri poteri di
indirizzo e di controllo sulla gestione. :
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Capo III
Hnctpi in rnateria dl contratti e seryizio dl tesoreria

Arl. E0 - Principi in maîeria di contralti
l. Il regolamento in materia di contratti disciplina I'at-

tivita del Comune informandosi ai seguenti principi diret-
tivi:

a) ai contratti del Comune si applicano le norme di
dÍritto comune, con lbsservanza delle disposizioni pubbli-
cistictre in materia;

b) la stipula dei contratti devè esser preceduta da ap-
posita determinazione del responsabile del procedimento
di spesa contenente quanto previsto .lalla lcgge.

2. Nel rispetto di quanto disposto d"lla legge, le norme
relative ai procedimenti negoziali sono stabilite nel rego-
lamento dei contratti.

Ar7. 8l - Convenzionì di tesorqia
l. Il servizio di tesoreria del Comune può essere affida-

to con delibera del Consiglio Comunale ad una banca au-
torizzzt^ a svolgere I'attività d.i cui all'articolo 10 del de-
creto legislativo I settembre 1993, n.385 owero ad una
società per azioni aventi i requisiti prescritti dalla legge.

2. I rapporti tra il Comune ed il Tesoriere sono regolati
oltre che dalla legge, dal regolamento di contabilità e dalla
convenzione.

3. Ia conwnzione di tesoreria è approvata dal Consi-
glio, su proposta del Sindaco, sentita la Giunta.

4- Lhffidamento del servizio viene effettuato nei rnodi
previsti dell'art. 210 del T.U.E.L.

Titolo VIII
DISFOSMONI TRANSITONE E FINAI.I

Att. 82- Efficacin dcilo Sututo
l. I.o Statuto comunale entra in vigore decorsi trerita

giomi dalla sua affissione all'atbo pretorio dell'ente.
2. I.e disposizioni del presente Statuto prcvalgono su

ogni altra diversa disposlzione norrnativa precedente e so-
no immediatamente applicabili anche in asseuza dei rego-
lamenti io esse richiamati.

3. Le norme del presente statuto s'intendono modifica-
te per effetto di soprawenute norme vincolanti costituenti
fonte giuridica avente valore gerarchico superiore. In tqli
casi, salva contraria disposizione contcnuta nelle stesse
norrne soprawenute, in attesa della formale niodifica-
zione del presente Statuto si applica la fonte sopraordi-
nata.

Att. E3 - Dìsposízíone t afttitorío
l. Gli organi del Comune curano con sollecitudine, se-

condo le rispettive competenze, la prima aturazione delle
disposizioni del presente Statuto.

2. I regolamenti previsti dallo Statuo sono approvati
entro il termine di un anno dalla data della sua entrata in
vigorc; entro lo stesso termine sono altresl adeguati auo
Statuto i regolamenti vigenti.
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